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Scheda obiettivo strutturale (All 1) 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE 
 
Missione/Programma 016.004 
Risorse complessive per la realizzazione dell’obiettivo indicate nella nota integrativa al bilancio di previsione: 

Anno 2015: € 589.205 (*)  Anno 2016:  € 895.327        Anno 2017: € 826.108         Totale €  2. 310.640
(*) lo stanziamento riportato in N.I. comprende le risorse riferite ad attività strumentali, descritte in un apposito obiettivo aggiuntivo indicato quale “’obiettivo 
strumentale A” di rango analogo a quello degli obiettivi strutturali 
OBIETTIVO STRUTTURALE N° 36 Triennio di riferimento  2015-2017 

Definizione: Sviluppo della collaborazione economica bilaterale attraverso i meccanismi di consultazione intergovernativa  
(Commissioni Miste, Gruppi di Lavoro e Incontri Bilaterali) 
 

Indicatori triennali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

1. Riunioni 
preparatorie effettuate  

Conteggio Indicatore di 
realizzazione fisica 

riunioni 10 (circa per anno) 

2. Documenti finali 
realizzati 

Conteggio Indicatore di risultato 
(output) 

Documenti 13 (circa per anno) 

Indicatori annuali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Incontri bilaterali   conteggio Indicatore di risultato riunioni 10 

Obiettivi divisionali Peso % Risorse finanziarie € 

N 1 Sviluppo della collaborazione economica bilaterale attraverso i meccanismi di consultazione 
intergovernativa  (Commissioni Miste,  Gruppi di Lavoro e Incontri Bilaterali)con con i paesi 
dell’Europa,  dell’Asia, dell’Oceania, dell’Africa, delle Americhe, con esclusione dei Paesi meno 
avanzati. 

90 552.031,00 

N 2 Rapporti bilaterali dell’Italia con i Paesi meno avanzati (PMA). 10 37.174,00 

 
Tot. peso 

100 

Tot. 
Risorse 
Ob. St. 

 589.205 
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Scheda obiettivo strutturale (All 1) 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE 
 
Missione/Programma 016.004 
Risorse complessive per la realizzazione dell’obiettivo indicate nella nota integrativa al bilancio di previsione: 

Anno 2015  € 198.187,00  (*)  Anno 2016: € 195.285,00  Anno 2017: € 188.040,00            Totale €  581.512,00 
(*) lo stanziamento riportato in N.I. comprende le risorse riferite ad attività strumentali, descritte in un apposito obiettivo aggiuntivo indicato quale “’obiettivo 
strumentale A” di rango analogo a quello degli obiettivi strutturali 
OBIETTIVO STRUTTURALE N° 37 Triennio di riferimento  2015-2017 

Definizione:  
Partecipazione all’attività multilaterale di liberalizzazione degli scambi in ambito OMC, con particolare riferimento al round 
negoziale di Doha. 
 

Indicatori triennali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Riunioni in ambito 
multilaterale 

Conteggio Indicatore di risultato 
(output) 

riunioni 5 (circa per anno) 

Indicatori annuali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Riunioni in ambito 
multilaterale 

Conteggio Indicatore di risultato 
(output) 

riunioni 6 

Obiettivi divisionali Peso % Risorse finanziarie € 

N 1 Partecipazione all’attività multilaterale di liberalizzazione degli scambi in ambito OMC, con 
particolare riferimento al round negoziale di Doha e partecipazione all’attività del Comitato 
Scambi e del relativo Gruppo di Lavoro in ambito OCSE 

60 152.769 

N 2 Partecipazione all’attività multilaterale di liberalizzazione degli scambi in ambito OMC, con 
particolare riferimento alle Organizzazioni mondiali dei prodotti di Base. 

40 45.418 

 
Tot. peso 

100 

Tot. 
Risorse 
Ob. St. 

198.187 
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Scheda obiettivo strutturale (All 1) 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE 
 
Missione/Programma 016.004 
Risorse complessive per la realizzazione dell’obiettivo indicate nella nota integrativa al bilancio di previsione: 
Anno 2015  € 441.474,00 (*) Anno 2016: € 429.372,00            Anno 2017: € 422.145,00          Totale € 1.292.991 
(*) lo stanziamento riportato in N.I. comprende le risorse riferite ad attività strumentali, descritte in un apposito obiettivo aggiuntivo indicato quale “’obiettivo 
strumentale A” di rango analogo a quello degli obiettivi strutturali 
OBIETTIVO STRUTTURALE N° 261 Triennio di riferimento  2015-2017 

Definizione: Attuazione della Convenzione di Parigi per il disarmo chimico.  

Indicatori triennali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Importo impegnato/Importo 
stanziato 

(Importo Impegnato/Importo 
stanziato)*100 

Indicatore di realizzazione  
finanziaria 

% 95% 

numero dichiarazioni 
pervenute/numero  
dichiarazioni acquisite 

(numero dichiarazioni 
pervenute/numero  

dichiarazioni acquisite)*100 

Indicatore di 
realizzazione fisica 

% 100% 

Indicatori annuali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Importo 
Impegnato/Importo 
stanziato 

 (Importo 
Impegnato/Importo 
stanziato)*100 

Indicatore di 
realizzazione  finanziaria 

% 95% 

Numero  Dichiarazioni 
acquisite /numero 
dichiarazioni pervenute 

(Numero  Dichiarazioni 
acquisite /numero 
dichiarazioni da 
acquisire)*100 

Indicatore di 
realizzazione fisica 

% 100% 

Obiettivi divisionali Peso % Risorse finanziarie € 

N 1 Attuazione della Convenzione di Parigi per il disarmo chimico 100 441.474 

 
Tot. peso 

100 

Tot. 
Risorse 
Ob. St. 

441.474 
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Scheda obiettivo strutturale (All 1) 
 
DIREZIONE GENERALE  POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE 
 
Missione/Programma 016.004 
Risorse complessive per la realizzazione dell’obiettivo indicate nella nota integrativa al bilancio di previsione: 

Anno 2015: € 4.626.293,00 (*)  Anno 2016: € 4.511.289,00 Anno 2017: € 4.343.952,00                   Totale €  13.481.534 

(*) lo stanziamento riportato in N.I. comprende le risorse riferite ad attività strumentali, descritte in un apposito obiettivo aggiuntivo indicato quale “’obiettivo 
strumentale A” di rango analogo a quello degli obiettivi strutturali 
OBIETTIVO STRUTTURALE N° 262 Triennio di riferimento  2015-2017 

Definizione:  
Partecipazione alla definizione di politica commerciale internazionale in ambito sovranazionale e gestione del regime degli 
scambi in sede nazionale per taluni particolari settori: dual use,  agro-alimentare, tessile, siderurgico, CITES 
 

Indicatori triennali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

1. Riunioni consultive 
effettuate  

conteggio Indicatore di risultato riunioni 165 (circa per anno) 

2. Autorizzazioni import 
/export rilasciate  

conteggio Indicatore di risultato autorizzazioni 20.000 (circa per anno) 

3. Autorizzazioni  import 
/export beni dual use  

conteggio 
 

Indicatore di risultato autorizzazioni  800 (circa per anno) 

Indicatori annuali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

1. Riunioni consultive 
effettuate  

(riunioni partecipate 
/riunioni indette) *100 
 

Indicatore di risultato riunioni 83%(circa per anno) 

2. Provvedimenti 
autorizzatori richiesti/ 
Provvedimenti autorizza tori 
rilasciati 
 

(Provvedimenti autorizza 
tori rilasciati / 
Provvedimenti autorizza 
tori richiesti) *100 
 

Indicatore di risultato Autorizzazioni 95% 
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3. Autorizzazione dual 
use rilasciate/autorizzazioni 
dual use richieste 

Autorizzazione dual use 
rilasciate/autorizzazioni 
dual use richieste) *100 

Indicatore di risultato Autorizzazioni 80% 

Obiettivi divisionali Peso % Risorse finanziarie € 

N 1 Partecipazione alla elaborazione della politica commerciale UE sugli accordi mondiali in 
materia di prodotti di base e sull’applicazione del Sistema delle Preferenze Tariffarie 
Generalizzate 

10 236.407 

n.2  Gestione del regime degli scambi nel settore agro-alimentare.  
 

13 1.885.190 

n.3 Partecipazione alla elaborazione in sede Ue  alla definizione degli strumenti di difesa 
commerciale e  loro gestione. Collaborazione alle attività dell’Ue relative all’accesso al mercato 
dei beni italiani nei paesi terzi. Sostegno alle imprese nei settori interessati. 

10 640.116 

n.4 Gestione del regime degli scambi nel settore del dual use e della depenalizzazione dei reati 
minori in materia di divieti di importazione. 
 

20 762.562 

n.5 Partecipazione alla elaborazione della politica commerciale UE e partecipazione al comitato 
CPC. 

25 218.221 

n.6 Partecipazione alla elaborazione della politica commerciale verso i Paesi terzi (Allargamento; 
Vicinato meridionale ed orientale; Programmi IPA ed ENPI; Strategia per l’Asia centrale) 

10 75.771 

n.7 Concorso alla definizione della normativa relativa alla protezione di specie della flora e della 
fauna selvatiche (CITES) mediante il controllo del loro commercio, con  relativa gestione del 
regime degli scambi 

7 497.060 

n.8 Partecipazione alla elaborazione in sede U.E. di specifiche politiche settoriali e gestione del 
regime degli scambi nel settore tessile, siderurgico e legname.  Sostegno alle imprese nei 
settori di competenza 

5 310.966 

  
Tot. peso 

100 

Tot. 
Risorse 
Ob. St. 

4.626.293 
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Scheda obiettivo strutturale (All 1) 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE 
 
Missione/Programma 016.004 
Risorse complessive per la realizzazione dell’obiettivo indicate nella nota integrativa al bilancio di previsione: 

Anno 2015: € 90.000  Anno 2016: € 90.000  Anno 2017: € 90.000 Totale €  270.000 

 

OBIETTIVO STRUTTURALE N° 264 Triennio di riferimento  2015-2017 

Definizione:  
Contributo associativo al   “Bureau International des tarifs douanières ” Bruxelles.  

Indicatori triennali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Risorse trasferite (Ammontare pagamenti 
effettuati /ammontare 
pagamenti da 
effettuare)*100 

Indicatore di 
realizzazione 
finanziaria 

euro 100% 

Indicatori annuali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Risorse trasferite (Ammontare pagamenti 
effettuati /ammontare 
pagamenti da 
effettuare)*100 

Indicatore di 
realizzazione 
finanziaria 

euro 100% 

Obiettivi divisionali Peso % Risorse finanziarie € 

N 1 Pagamento contributo associativo al   “Bureau International des tarifs douanières ” Bruxelles 
 

100 90.000 

 
Tot.peso 

100 

Tot. 
Risorse 
Ob. St. 

90.000 
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Scheda obiettivo strutturale (All 1) 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE 
 
Missione/Programma 016.004 Risorse complessive per la realizzazione dell’obiettivo concernente le attività di staff non 
riportato nella nota integrativa al bilancio di previsione: 
Anno 2015 €  748.519 (*)  Anno 2016: € 740.644      Anno 2017: €  713.165                                     Totale €  2.202.328 
L’importo, non riportato in N.I., è dato dalla somma delle risorse quota parte destinate all’espletamento delle attività strumentali riferite a ciascun obiettivo divisionale 
OBIETTIVO STRUTTURALE  
non riportato in nota integrativa 

Obiettivo Strumentale A Triennio di riferimento  2015-2017 

Definizione:  
Affari generali della Direzione, Bilancio finanziario ed economico, Pianificazione strategica, Piano della Performance e 
valutazione dei dirigenti, rapporti con l’Ufficio Legislativo  

Indicatori triennali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Aggiornamenti portali del 
Ministero economia 
(bilancio e budget) 

Conteggio Indicatore di risultato 
(output) 

aggiornamenti 8 

Predisposizione schede 
obiettivi  

Conteggio  Indicatore di risultato 
(output) 

schede 13 

Indicatori annuali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Aggiornamenti portali del 
Ministero economia 
(bilancio e budget) 

Conteggio Indicatore di risultato 
(output) 

aggiornamenti 8 

Predisposizione schede 
obiettivi  

Conteggio  Indicatore di risultato 
(output) 

schede 13 

Obiettivi divisionali Peso % Risorse finanziarie € 

N 1 Affari generali e supporto al Direttore Generale in materia di contabilità economica e 
finanziaria; Pianificazione strategica e Piano della Performance; Contratti e valutazione dei 
dirigenti. Coordinamento  della Direzione in materia di  rapporti con l’Ufficio Legislativo: analisi 
proposte normative nazionali e dell’Ue e atti di sindacato ispettivo parlamentare ecc.. 

95 386.797 
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N 2 Segreteria e supporto logistico 
 

5 361.722 
 

 
Tot. peso 

100 

Tot. 
Risorse 
Ob. Staff 

748.519 
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE     RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO dr. Federico 
Eichberg  
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1 Anno 2015 Peso 90 

Riferito all’obiettivo strutturale n. 36 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: 
Sviluppo della collaborazione economica bilaterale attraverso i meccanismi di consultazione intergovernativa  (Commissioni Miste,  
Gruppi di Lavoro e Incontri Bilaterali) con i Paesi dell’Europa,  dell’Asia, dell’Oceania, dell’Africa, delle Americhe, con esclusione dei 
Paesi meno avanzati. 
Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Approfondimento della conoscenza dei mercati esteri,  al fine di rafforzare la proiezione estera del nostro Sistema paese sui mercati 
di riferimento 
Indicatore/indicatori e target: 
Indicatore 
 Incontri realizzati a livello  bilaterale  
Target: 
Numero : 7 
Eventuali altre strutture interessate: 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 

Attività preparatoria alla 
organizzazione di Incontri Bilaterali 
con i Paesi di competenza   

1/1/15 30/06/15 

Spunti di intervento per il vertice 
politico e amministrativo  

50 Riunioni n. 5 
 
Documenti n. 7 
 

2 

Attività preparatoria alla 
organizzazione di Commissioni 
Miste,  Gruppi di Lavoro con i Paesi 
di competenza 

1/07/15 31/12/15 

Spunti di intervento per il vertice 
politico e amministrativo  

50 Riunioni n. 2 
 
Documenti n. 3 
 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1/36 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Direttore Generale 
Dirigente  
TA F6   
TA F5 
TA F3 
TA F1 
SAF5 
SAF3 
 

1 
1 
2 
3 
2 
1 
2 
3 

8 
 60 
 91 
 44 
 60 
 80 
 46 
 73 

 
 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 552.031  (*) 
 
 
(*)  in cui sono compresi anche i costi riferiti alle  attività strumentali  
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE     RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO dr. Benedetto 
Licata 
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 2 Anno 2015 Peso 10 

Riferito all’obiettivo strutturale n. 36 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: Rapporti bilaterali dell’Italia con i Paesi meno avanzati (PMA). 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Approfondimento della conoscenza dei mercati esteri,  al fine di rafforzare la proiezione estera del nostro Sistema paese sui mercati 
di riferimento 
 

Indicatore/indicatori e target: 
Indicatore 
 Incontri realizzati a livello  bilaterale  
Target: 
Numero : 3 
Eventuali altre strutture interessate: 
 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 

Attività preparatoria alla 
organizzazione di Incontri Bilaterali 
con i Paesi meno avanzati (PMA). 
          

1/1/15 30/06/15 

Spunti di intervento per il vertice 
politico e amministrativo  

50 Riunioni n.1 
 
Documenti n. 1 
 

2 

Attività preparatoria alla 
organizzazione di Commissioni 
Miste,  Gruppi di Lavoro con i Paesi 
meno avanzati (PMA). 

1/07/15 31/12/15 

Spunti di intervento per il vertice 
politico e amministrativo  

50 Riunioni n. 2 
 
Documenti n. 2 
 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 2/36 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Direttore Generale 
Dirigente  
TA F4   
TA F3   
SA F2   
 

1 
1 
1 
2 
1 

 2 
10 
15 
10 
10 

 
 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 37.174,00 (*) 
   
 
 
(*)  in cui sono compresi anche i costi riferiti alle  attività strumentali  
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE     RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO dr. Natalino 
Loffredo  
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1 Anno 2015 Peso 60 

Riferito all’obiettivo strutturale n. 37 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: Partecipazione all’attività multilaterale di liberalizzazione degli scambi in ambito OMC, con particolare 
riferimento al round negoziale di Doha. 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Rappresentazione delle posizioni e degli interessi italiani all’interno delle competenti sedi istituzionali dell’OMC, nell’ambito del 
processo negoziale di liberalizzazione degli scambi di merci e servizi, nonché del comitato OCSE a Parigi  
Indicatore/indicatori e target: 
Indicatore 
 Numero 5 riunioni in ambito multilaterale 
Target: 80% 
Eventuali altre strutture interessate: 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 Analisi dossier per riunioni  1/1/15 31/12/15 
Individuazione degli interessi 
nazionali nell'ambito dei dossier 
esaminati nelle riunioni 

70 
-numero appunti 
informativi n.5                  

2 

Partecipazione all’attività 
multilaterale di liberalizzazione degli 
scambi in ambito OMC, con 
particolare riferimento al round 
negoziale di Doha e partecipazione 
all’attività del Comitato Scambi e del 
relativo Gruppo di Lavoro in ambito   
OCSE  

1/1/15 31/12/15 

Rappresentazione delle posizioni 
nazionali  

30 
 

-riunioni 
partecipate n. 5 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1/37 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente  
TA F6 
TA F4 
TA F3 
TA F1 
SA F3 
 

1 
1 
1 
2 
1 
2 

20 
 20 
 20 
 30 
 20 
 23 

 
 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 152.769 (*) 
 
 
(*)  in cui sono compresi anche i costi riferiti alle attività strumentali  
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE     RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO dr. Benedetto 
Licata 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 2 Anno 2015 Peso 40 

Riferito all’obiettivo strutturale n. 37 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: 
Partecipazione all’attività multilaterale di liberalizzazione degli scambi in ambito OMC, con particolare riferimento alle 
Organizzazioni mondiali dei prodotti di Base. 
Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Rappresentazione delle posizioni e degli interessi italiani all’interno degli organismi mondiali dei prodotti di base.  
 
Indicatore/indicatori e target: 
Indicatore 
Numero 1 Riunioni in ambito multilaterale 
Target: 90% 
 
Eventuali altre strutture interessate: 
 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 Analisi dossier  1/1/15 31/12/15 
Individuazione degli interessi 
nazionali nell'ambito dei dossier 
esaminati nelle riunioni 

70. 
-numero appunti 
informativi: 3                  

2 

Partecipazione alle riunioni degli 
Organismi Mondiali dei Prodotti di 
Base 
 

1/1/15 31/12/15 

Rappresentazione degli interessi 
nazionali nei negoziati  

30 Riunioni 
multilaterali 
partecipate: 1 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 2/37 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente  
TA F4   
TA F3   
SA F2   
 

1 
1 
2 
1 

10 
15 
10 
10 

 
 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 45.418,00   (*) 
 
 
(*)  in cui sono compresi anche i costi riferiti alle  attività strumentali  
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE     RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO dr. Massimo 
Cipolletti 
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1 Anno 2015 Peso 100 

Riferito all’obiettivo strutturale n. 261 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: Attuazione della Convenzione di Parigi per il disarmo chimico. 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Esecuzione dei compiti istituzionali in materia di disarmo chimico derivanti dall'attuazione della Convenzione di Parigi 
ratificata dalla L. 18 novembre 1995 n. 496  
Indicatore/indicatori e target: 
Indicatore 
 Numero  Dichiarazioni acquisite /numero dichiarazioni pervenute  
Target:  100% 
Eventuali altre strutture interessate: 
 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 

Acquisizione sul database della 
infrastruttura Opac 496 delle 
dichiarazioni consuntive 

01/02/15 28/2/15 

Analisi e valutazione delle 
dichiarazioni consuntive 2014  
delle ditte soggette agli 
adempimenti relativi alla 
Convenzione di Parigi per la 
corretta attuazione delle 
disposizioni sul disarmo chimico 

30 
n. dichiarazioni 
acquisite n.  
230 (100%) 

2 

Acquisizione sul database della 
infrastruttura Opac 496 delle 
dichiarazioni preventive  2015 1/09/15 31/08/15 

Analisi e valutazione delle 
dichiarazioni preventive e 
consuntive delle ditte soggette agli 
adempimenti relativi alla 
Convenzione di Parigi per la 

10 
n. dichiarazioni 
acquisite n. 50 
(100%) 
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corretta attuazione delle 
disposizioni sul disarmo chimico 

3 

Partecipazione all'attività 
ispettiva 

1/1/15 31/12/15 

Effettuazione della attività di 
ispezione e controllo sulle ditte 
interessate sulla base delle 
disposizioni della L. 496/95 

10 

n. ispezioni  
effettuate 
/ispezioni da 
effettuare 
(numero 5) 

4 

Predisposizione delle 
procedure amministrative e 
contabili per la gestione diretta 
del capitolo di spesa 

1/1/15 31/12/15 

Acquisizione di beni e servizi nel 
rispetto delle normative riguardanti 
gli appalti pubblici, attuazione delle 
procedure di spesa mediante il 
sistema di contabilità gestionale e 
predisposizione della 
documentazione per gli uffici di 
controllo 

50 
importo 

impegnato/impor
to stanziato 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1/261 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Direttore Generale 
Dirigente  
TA F3 
TA F1 
SA F3 
 

1 
1 
1 
1 
1 

 

   0,05 
   40 
   90 
  100 
  100 

 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 441.474 (*) 
 
 
(*)  in cui sono compresi anche i costi riferiti alle  attività strumentali  
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE     RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO dr. Benedetto 
Licata 
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1 Anno 2015 Peso 10 

Riferito all’obiettivo strutturale n. 262 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: Partecipazione alla elaborazione della politica commerciale UE sugli accordi mondiali in materia di prodotti di 
base e sull’applicazione del Sistema delle Preferenze Tariffarie Generalizzate 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Concorso alla definizione delle iniziative U. E. in materia di commodities: tutela degli interessi nazionali offensivi e difensivi 
in materia – Concorso alla definizione delle iniziative europee di sviluppo e lotta alla povertà dei PVS nel quadro del Sistema 
di Preferenze Tariffarie Generalizzate. 
Indicatore 
 20 Riunioni in ambito UE  
Target: 
80% 
Eventuali altre strutture interessate: 

Durata della fase Descrizione delle fasi 
operative (azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1  

Esame dei dossier 
all’ordine del giorno delle 
riunioni consultive in 
ambito UE 

1/1/15 31/12/15 
Definizione delle posizioni italiane sui dossier in 
esame  

40. 
-numero appunti 

informativi  5                

2 Partecipazione  alle 
riunioni consultive in 
ambito UE 
 

1/1/15 31/12/15 

Rappresentazione  delle posizioni italiane in 
ambito UE nei settori di competenza e 
internazionale contribuendo alla definizione 
delle linee di politica commerciale per quanto 
riguarda i prodotti di base e il Sistema delle 
preferenze  tariffarie generalizzate 

60 

-numero appunti 
informativi  20                  

-numero riunioni 
partecipate 

/numero riunioni 
indette 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1/262 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente  
TA F4 
TA F3 
SA F2 
SA F2 
 

1 
1 
2 
1 
1 

40 
80 
70 
80 
10 

 
 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 236.407,00 (*) 
   
 
 
(*)  in cui sono compresi anche i costi riferiti alle  attività strumentali  
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE     RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO  dr.ssa Anna 
Flavia Pascarelli 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 2 Anno 2015 Peso 13 

Riferito all’obiettivo strutturale n. 262 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: Gestione del regime degli scambi nel settore agro-alimentare 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Concorso alla definizione della politica commerciale  e gestione del regime degli scambi dei prodotti agroalimentari, 
garantendo la  competitività delle imprese nazionali nel settore. 
Indicatore/indicatori e target: 
Indicatore 
 Provvedimenti adottati (circa 20.000) 
Target: 
98% 
Eventuali altre strutture interessate: 

Durata della fase Descrizione delle fasi 
operative (azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della fase % 
Indicatori di 

controllo 

1  

Esame dei dossier 
all’ordine del giorno delle 
riunioni consultive in 
ambito UE 

1/1/15 31/12/15 
Definizione   delle posizioni 
italiane sui dossier in esame  

25 
-numero appunti 
informativi   n.5                

2 
 

Partecipazione  alle 
riunioni consultive in 
ambito UE 
 

1/1/15 31/12/15 

Rappresentazione  in ambito UE 
delle posizioni italiane nei settori 
di competenza contribuendo alla 
definizione delle linee di politica 
commerciale nel settore agro 
alimentare. 

5 

-numero appunti 
informativi n.5                 

- numero riunione 
partecipate 5 

3 Ricezione e istruttoria 
delle istanze di 
autorizzazioni 

1/1/15 31/12/15 
Rilascio dei provvedimenti 
autorizzatori agli operatori previa 
verifica  dei requisiti richiesti entro 

70 provvedimenti 
adottati/provvedim
enti da adottare 
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import/export  i termini minimi previsti dalla 
normativa comunitaria del settore, 
anche semplificandone la 
procedura, a vantaggio della 
competitività delle imprese  

(circa 20.000) 
 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 2/262 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente  
TAF6 
TAF4 
TA F3 
SA F5 
SA F4 
SA F3 
SA F2 
PA F3 

 1 
 2 
 1 
 4 
 9 
 1 

14 
 1 
 1 

  50 
100 
100 

 100 
  96 
100 
  85 
100 
100 

 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 1.885.190,00  (*) 
   
 
 
(*)  in cui sono compresi anche i costi riferiti alle  attività strumentali  
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE     RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO dr. Aldo Doria 
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 3 Anno 2015 Peso 10 

Riferito all’obiettivo strutturale n. 262 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: 
Partecipazione alla elaborazione in sede Ue  alla definizione degli strumenti di difesa commerciale e  loro gestione. 
Collaborazione alle attività dell’Ue relative all’accesso al mercato dei beni italiani nei paesi terzi. Sostegno alle imprese nei 
settori interessati. 
Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Concorso alla definizione delle iniziative U. E. in materia di politica commerciale: tutela degli interessi nazionali offensivi e 
difensivi in materia. 
Indicatore/indicatori e target: 
Indicatore  
Riunioni in ambito UE 
Target: 90% 
Eventuali altre strutture interessate: 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1  
Esame dei dossier all’ordine del 
giorno delle riunioni in ambito UE 

1/1/15 31/12/15 
Definizione  delle posizioni italiane 
sui dossier in esame  

50 
-numero appunti 

preparatori                  

2 
Partecipazione  alle riunioni in 
ambito UE 

1/1/15 31/12/15 

Rappresentazione  in ambito UE 
delle posizioni italiane nei settori 
di competenza, contribuendo alla 
definizione delle linee di politica 
commerciale nei settori assegnati 

50 

-numero appunti 
informativi                  

- numero riunioni 
partecipate/num

ero riunioni 
indette 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 3/262 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente  
TAF6 
TA F4 
TA F3 
TAF1 
SA F5 
SA F3 
SA F2 

1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 

 70 
100 
100 
100 
100 
  98 
  45 
100 

 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 640.116,00 (*) 
   
 
 
(*)  in cui sono compresi anche i costi riferiti alle  attività di strumentali 
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE     RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO dr. Massimo 
Cipolletti 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 4 Anno 2015 Peso 20 

Riferito all’obiettivo strutturale n. 262 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: Gestione del regime degli scambi nel settore del dual use e della depenalizzazione dei reati minori in materia di 
divieti di importazione. 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: Concorso alla definizione della politica commerciale e gestione del regime degli 
scambi nel settore dei beni a duplice uso,  contemperando la tutela della sicurezza nazionale  e la competitività delle 
imprese nazionali nel settore dei beni duali. 
Indicatore 
 Provvedimenti adottati/provvedimenti da adottare 
Target: 
80% 
Eventuali altre strutture interessate: 

Durata della fase Descrizione delle fasi 
operative (azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso 
della 

fase % 

Indicatori di 
controllo 

1  
Esame dei dossier all’ordine 
del giorno delle riunioni 
consultive in ambito UE 

1/1/15 31/12/15 
Definizione delle posizioni italiane sui dossier 
in esame  

15 
-numero appunti 

informativi                  

2 
Partecipazione  alle riunioni 
consultive in ambito UE 

1/1/15 31/12/15 

Rappresentazione  in ambito UE e 
internazionale  delle posizioni italiane nei 
settori di competenza contribuendo alla 
definizione delle linee di politica commerciale 
nel settore del beni duali 

15 

-numero appunti 
informativi                  

-numero riunioni 
partecipate/numero 

riunioni indette  
3 Ricezione e istruttoria delle 

istanze di autorizzazioni 
import/export rilasciate 

1/1/15 31/12/15 

Tutela del sistema di sicurezza nazionale  
garantendo la competitività delle imprese 
italiane attraverso la verifica dei requisiti 
previsti a corredo delle istanze pervenute. 

70 provvedimenti 
adottati/provvedimen
ti da adottare 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 4/262 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente  
TA F5 
TA F3 
SA F5 
SA F3 
SA F2 
 

1 
1 
3 
2 
5 
1 

 

 60 
100 
 77 

100 
100 
100 

 
 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 762.562,00 (*) 
 
 
(*)  in cui sono compresi anche i costi riferiti alle  attività strumentali  
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE     RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO dr. Natalino 
Loffredo  
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 5 Anno 2015 Peso 25 

Riferito all’obiettivo strutturale n. 262 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione:Partecipazione alla elaborazione della politica commerciale UE e partecipazione al comitato CPC. 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Concorso alla definizione delle iniziative U. E. in materia di politica commerciale: tutela degli interessi nazionali offensivi e 
difensivi in materia. 
Indicatore/indicatori e target: 
Indicatore 
 Riunioni in ambito UE 
Target: 90% 
Eventuali altre strutture interessate: 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1  

Esame dei dossier all’ordine del 
giorno delle riunioni consultive in 
ambito UE 
 

1/1/15 31/12/15 
Definizione  delle posizioni italiane 
sui dossier in esame  

70 
-numero appunti 

informativi                  

2 
Partecipazione alle riunioni 
consultive in ambito UE 
 

1/1/15 31/12/15 

Rappresentazione in ambito UE e 
internazionale   delle posizioni 
italiane nei settori di competenza 
contribuendo alla definizione delle 
linee di politica commerciale. 

30 

-numero appunti 
informativi                  

-numero riunioni 
partecipate/riunio

ni indette  

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 5/262 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente  
TA F6 
TA F4 
TA F3 
TA F1 
SA F3 
 

1 
1 
1 
2 
1 
2 

 

50 
50 
50 

 40 
50 
40 

 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 218.221,00 (*) 
 
 
(*)  in cui sono compresi anche i costi riferiti alle  attività strumentali  
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 

 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE     RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO dr. Federico 
Eichberg  
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 6 Anno 2015 Peso 10 

Riferito all’obiettivo strutturale n. 262 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: Partecipazione alla elaborazione della politica commerciale verso i Paesi terzi (Allargamento, Vicinato 
meridionale ed orientale, Programmi IPA ed ENPI, Strategia per l’Asia centrale) 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Concorso alla definizione delle iniziative U. E. verso i Paesi dell’Europa: tutela degli interessi nazionali offensivi e difensivi 
in materia. 
Indicatore/indicatori e target: 
Indicatore 
 Riunioni in ambito UE 
Target:80% 
Eventuali altre strutture interessate: 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1  
Esame dei dossier all’ordine del 
giorno delle riunioni consultive in 
ambito UE 

1/1/15 31/12/15 
Definizione   delle posizioni 
italiane sui dossier in esame  

70. 
-numero appunti 

informativi                  

2 
Partecipazione  alle riunioni 
consultive in ambito UE 

1/1/15 31/12/15 

Rappresentazione in sede UE e 
internazionale  delle posizioni 
italiane nei settori di competenza 
contribuendo alla definizione delle 
relative linee di politica 
commerciale. 

30 

-numero appunti 
informativi                  

-numero riunioni 
partecipate/num

ero riunioni 
indette  

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 6/262 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente  
TA F6 
TA F5 
TA F3 
TA F1 
SA F5 
SA F3 
 

1 
1 
2 
2 
1 
1 
2 

15 
30 
10 
10 
10 
10 
10 

 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 75.771,00  (*) 
 
 
(*)  in cui sono compresi anche i costi riferiti alle  attività strumentali  
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE     RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO  dr.ssa Anna 
Flavia Pascarelli 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 7 Anno 2015 Peso 7 

Riferito all’obiettivo strutturale n. 262 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: Concorso alla definizione della normativa relativa alla protezione di specie della flora e della fauna selvatiche 
(CITES) mediante il controllo del loro commercio, con  relativa gestione del regime degli scambi 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Garantire il rilascio dei provvedimenti autorizzatori agli operatori dell’Ue  entro i termini minimi previsti dalla normativa 
nazionale e dell’Ue del settore, anche semplificandone la procedura, a vantaggio della competitività delle imprese italiane.  
Indicatore  
Provvedimenti adottati 
Target: 
98% 
Eventuali altre strutture interessate: Ministero dell’Ambiente, Corpo Forestale dello Stato e Agenzia delle dogane 

Durata della fase Descrizione delle fasi 
operative (azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1  

Partecipazione  alle riunioni 
consultive in ambito 
nazionale con il Ministero 
dell’Ambiente, il Corpo 
Forestale dello Stato e 
l’Agenzia delle dogane 

1/1/15 31/12/15 
Razionalizzazione delle procedure 
nella definizione delle linee di gestione 
della Convenzione CITES  

10 
-numero appunti 

informativi - numero 
riunione partecipate  

2 

Ricezione e istruttoria delle 
istanze di licenze nel 
settore CITES  

1/1/15 31/12/15 

Rilascio dei provvedimenti 
autorizzatori agli operatori previa 
verifica  dei requisiti richiesti entro i 
termini minimi previsti dalla normativa 
Ue del settore, anche semplificandone 
la procedura, a vantaggio della 
competitività delle imprese  

70 provvedimenti 
adottati/provvedime
nti da adottare 
 



35 

 

3 Richiesta del parere della 
Commissione Scientifica 
CITES 

1/1/15 31/12/15 
Acquisizione parere 20 Pareri 

acquisiti/pareri da 
acquisire 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 7/262 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente  
TA F3 
SA F5 
SA F3 
 

1 
1 
5 
2 

 

  50 
100 
  98 
  90 

  
 

 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 497.060,00  (*) 
   
 
 
(*)  in cui sono compresi anche i costi riferiti alle  attività strumentali  
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE     RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO dr. Aldo Doria 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 8 Anno 2015 Peso 5 

Riferito all’obiettivo strutturale n. 262 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: Partecipazione alla elaborazione in sede U.E. di specifiche politiche settoriali e gestione del regime degli 
scambi nel settore tessile, siderurgico e legname.  Sostegno alle imprese nei settori di competenza. 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: Concorso alla definizione delle iniziative U. E. in materia di politica commerciale: 
tutela degli interessi nazionali offensivi e difensivi in materia. 

Indicatore 
 Provvedimenti adottati 
Target: 90% 
Eventuali altre strutture interessate: 

Durata della fase Descrizione delle fasi 
operative (azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1  

Esame dei dossier 
all’ordine del giorno 
delle riunioni in ambito 
UE 

1/1/15 31/12/15 
Definizione   delle posizioni italiane sui 
dossier in esame  

40 
-numero appunti 

preparatori            

2 
Partecipazione  alle 
riunioni in ambito UE 

1/1/15 31/12/15 

Rappresentazione  in ambito UE delle 
posizioni italiane nei settori di competenza, 
contribuendo alla definizione delle linee di 
politica commerciale nei settori assegnati 

35 

-numero appunti 
informativi                  

- numero riunioni 
partecipate/numer
o riunioni indette 

3 

Ricezione e istruttoria 
delle istanze di 
autorizzazioni 
import/export  

1/1/15 31/12/15 

Rilascio dei provvedimenti autorizzatori agli 
operatori previa verifica  dei requisiti 
richiesti entro i termini minimi previsti dalla 
normativa comunitaria del settore, anche 
semplificandone la procedura, a vantaggio 
della competitività delle imprese  

25 provvedimenti 
adottati/provvedim
enti da adottare 
(circa 20) 

 Tot. 100 
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 8/262 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente  
TA F4 
TAF1 
SA F5 
SA F3 
 

1 
1 
1 
2 
3 

 

  30 
100 
100 

   50 
   61 

 
 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 310.966,00  (*) 
 
 
(*)  in cui sono compresi anche i costi riferiti alle  attività strumentali  
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE     RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO Benedetto Licata 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1 Anno 2015 Peso 100 

Riferito all’obiettivo strutturale n. 264 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: 
Contributo annuale  al   “Bureau International des tarifs douanières ” per la pubblicazione delle tariffe doganali.. 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Rispettare gli obblighi assunti dall’Italia in sede di adesione all’Accordo di creazione del BTD. 
 
Indicatore/indicatori e target: 
Indicatore 
Risorse trasferite 
Target: 
100 % 
 
Eventuali altre strutture interessate: 
 
 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1  
Attivazione della procedura di 
pagamento 
 

1/1/15 30/06/15 Trasferimento risorse 100 
Mandato di 
pagamento  

  Tot. 100 
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 264/1 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

 
 
 
 
 
 

  

 
 
Non vengono indicate risorse umane applicate all’obiettivo, in quanto trattasi di obiettivo di trasferimento 
 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 90.000  
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 

DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE     RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO Benedetto Licata 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1 Anno 2015 Peso 95 

Riferito all’obiettivo Strumentale A  
(non presente in nota integrativa) 

Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: 
Affari generali e supporto al Direttore Generale in materia di contabilità economica e finanziaria; Pianificazione strategica e 
Piano della Performance; Contratti e valutazione dei dirigenti. Coordinamento  della Direzione in materia di  rapporti con 
l’Ufficio Legislativo: analisi proposte normative nazionali e dell’Ue e atti di sindacato ispettivo parlamentare ecc.. 
Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Garantire il corretto funzionamento degli uffici della Direzione e l’espletamento delle procedure  di competenza  previste 
dalla normativa vigente.  
Indicatore/indicatori e target: 
Indicatore 
Aggiornamenti portale MEF 
Predisposizione schede obiettivi 
Target: 
100 % 

Eventuali altre strutture interessate: 
 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 Valutazioni  delle proposte da 
presentare in materia di bilancio 
previa analisi della normativa vigente          

1/1/15 31/12/15 
Aggiornamenti portali di contabilità 
finanziaria           

10 2 

2 Adempimenti in materia di Nota 
Integrativa al Bilancio 

1/1/15 31/12/15 
Aggiornamenti portali di contabilità 
finanziaria           

10 
 

2 

3 Valutazioni  delle proposte da 
presentare in materia di contabilità 
economica previa analisi della 
normativa vigente           

1/1/15 31/12/15 

Aggiornamenti portali di contabilità 
economica           

15 4 

4 Elaborazione proposte obiettivi 1/1/15 31/12/15 Proposta schede obiettivi  20 Schede obiettivi 
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strategici ed operativi anche in 
relazione alla predisposizione della 
nota integrativa al Bilancio   e 
relativa attività di monitoraggio.      

strategici  
numero 1 

5 Elaborazione proposte obiettivi 
strutturali  e divisionali anche in 
relazione alla predisposizione della 
nota integrativa al Bilancio e   
relativa attività di monitoraggio.              

1/1/15 31/12/15 

Proposta schede obiettivi 20 Schede obiettivi  
strutturali 
numero 6 

Schede obiettivi 
di miglioramento 

numero 6 
 

6 Elaborazione direttiva di II livello  
1/1/15 30/06/15 

Emanazione Direttiva di II livello  10 Direttiva 
Direttoriale 

7 Istruttoria in materia di valutazione 
dirigenti  

1/1/15 30/06/15 
Valutazione dei dirigenti  10 Dirigenti valutati 

8 Analisi  delle proposte di legge e 
regolamenti nazionali e dell’Ue 

1/1/15 31/12/15 
Pareri 5 Pareri resi/pareri 

da rendere 

  Tot. 100 



43 

 

PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1/obiettivo strumentale A 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Direttore Generale 
 Dirigente 
TA F6 
TA F4 
TA F3 
TA F1 
SA F4 
SA F2 
 

1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
2 

    5 
  40 

 100 
   90 
   60 
  100 
  100 

     85 
 

 
 
 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 386.797,00 (*) 
 
 
 
(*) importo estrapolato dagli stanziamenti indicati in Nota integrativa per il complesso degli obiettivi della Direzione Politica 
Commerciale Internazionale, poiché in nota integrativa l’attività di staff era stata ripartita proporzionalmente sugli obiettivi 
istituzionali.  
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE      

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 2 Anno 2015 Peso 5 

Riferito all’obiettivo strumentale A 
(non presente in nota integrativa)  

Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: Segreteria e supporto logistico 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Garantire il supporto logistico al Direttore generale assicurando il corretto svolgimento delle attività della struttura.  

Indicatore/indicatori e target: 
Indicatore 
Supporto al direttore  
Target: 
Attività espletata 
 
Eventuali altre strutture interessate: 
 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 Attività di gestione della segreteria     
1/1/15 31/12/15 

Supporto al Direttore 100 Fatto/non fatto. 
 

  Tot. 100 
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 2/obiettivo strumentale A 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

TA F3 
SA F5 
SA F3 
 

1 
2 
3 

 

 100  
 100 
    93 

 
 
 
 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 361.722,00 (*) 
 
 
 
(*) importo estrapolato dagli stanziamenti indicati in Nota integrativa per il complesso degli obiettivi della Direzione Politica 
Commerciale Internazionale, poiché in nota integrativa l’attività di staff era stata ripartita proporzionalmente sugli obiettivi 
istituzionali.  
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Scheda obiettivo di miglioramento (All. E) 
 

DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE                                                             DIVISIONE   I 

RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO   Dr. Benedetto Licata 
 

 

 
OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO (definizione):  
Creazione di una banca dati degli stakeholders interessati all’attività della Amministrazione. 

Risultati complessivi attesi: Agevolare l’attività degli uffici nei rapporti con l’utenza esterna, i vari rami della PA e la società 
civile. 
Indicatore/indicatori e target 
Indicatore : 
Banca dati 
Target 
90% 
 

Descrizione delle fasi operative  
dell’obiettivo 

Durata della fase Risultati attesi al termine  
della fase 

 inizio fine  

1 Creazione di un Gruppo di Lavoro direzionale 
incaricato di curare la creazione della banca dati.  

01/01/2015 28/02/2015 Ordine di servizio 

2 Analisi e valutazione delle tematiche in relazione alle 
quali  individuare i soggetti da censire 

1/03/2015 30/06/2015 Elenco tematiche  (uno per divisione) 

3 Individuazione dei soggetti da inserire nella banca 
dati in relazione ai vari argomenti  

1/07/2015 31/12/2015 Banca dati divisionale  da inserire 
nella cartella condivisa  

 



47 

 

 

Scheda obiettivo di miglioramento (All. E) 
 

DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE                                                             DIVISIONE   II 

RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO   Dr. Anna Flavia Pascarelli  
 

 
OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO (definizione):  
Creazione di una banca dati degli stakeholders interessati all’attività della Amministrazione. 
 

Risultati complessivi attesi: 
Agevolare l’attività degli uffici nei rapporti con l’utenza esterna, i vari rami della PA e la società civile. 
Indicatore/indicatori e target 
Indicatore : 
Banca dati 
Target 
90% 

Descrizione delle fasi operative  
dell’obiettivo 

Durata della fase Risultati attesi al termine  
della fase 

 inizio fine  

1 Creazione di un Gruppo di Lavoro direzionale 
incaricato di curare la creazione della banca dati.  

01/01/2015 28/02/2015 Ordine di servizio 

2 Analisi e valutazione delle tematiche in relazione alle 
quali  individuare i soggetti da censire 

1/03/2015 30/06/2015 Elenco tematiche  (uno per divisione) 

3 Individuazione dei soggetti da inserire nella banca 
dati in relazione ai vari argomenti  

1/07/2015 31/12/2015 Banca dati divisionale  da inserire 
nella cartella condivisa  
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Scheda obiettivo di miglioramento (All. E) 
 

DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE                                                             DIVISIONE   III 

RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO   Dr. Aldo Doria  
 

 
OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO (definizione):  
Creazione di una banca dati degli stakeholders interessati all’attività della Amministrazione. 

Risultati complessivi attesi: 
Agevolare l’attività degli uffici nei rapporti con l’utenza esterna, i vari rami della PA e la società civile. 
 
Indicatore/indicatori e target 
Indicatore : 
Banca dati 
Target 
90% 

Descrizione delle fasi operative  
dell’obiettivo 

Durata della fase Risultati attesi al termine  
della fase 

 inizio fine  

1 Creazione di un Gruppo di Lavoro direzionale 
incaricato di curare la creazione della banca dati.  

01/01/2015 28/02/2015 Ordine di servizio 

2 Analisi e valutazione delle tematiche in relazione alle 
quali  individuare i soggetti da censire 

01/03/2015 30/06/2015 Elenco tematiche  (uno per divisione) 

3 Individuazione dei soggetti da inserire nella banca 
dati in relazione ai vari argomenti  

01/07/2015 31/12/2015 Banca dati divisionale  da inserire 
nella cartella condivisa  
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Scheda obiettivo di miglioramento (All. E) 
 

DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE                                                             DIVISIONE   IV 

RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO   Dr. Massimo Cipolletti  
 

 
OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO (definizione):  
Creazione di una banca dati degli stakeholders interessati all’attività della Amministrazione. 
 

Risultati complessivi attesi: 
Agevolare l’attività degli uffici nei rapporti con l’utenza esterna, i vari rami della PA e la società civile. 
 
Indicatore/indicatori e target 
Indicatore : 
Banca dati 
Target 
90% 

Descrizione delle fasi operative  
dell’obiettivo 

Durata della fase Risultati attesi al termine  
della fase 

 inizio fine  

1 Creazione di un Gruppo di Lavoro direzionale 
incaricato di curare la creazione della banca dati.  

01/01/2015 28/02/2015 Ordine di servizio 

2 Analisi e valutazione delle tematiche in relazione alle 
quali  individuare i soggetti da censire 

01/03/2015 30/06/2015 Elenco tematiche  (uno per divisione) 

3 Individuazione dei soggetti da inserire nella banca 
dati in relazione ai vari argomenti  

01/07/2015 31/12/2015 Banca dati divisionale  da inserire 
nella cartella condivisa  
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Scheda obiettivo di miglioramento (All. E) 
 

DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE                                                             DIVISIONE   V 

RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO   Dr. Natalino Loffredo 
 

 
OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO (definizione):  
Creazione di una banca dati degli stakeholders interessati all’attività della Amministrazione. 

Risultati complessivi attesi: 
Agevolare l’attività degli uffici nei rapporti con l’utenza esterna, i vari rami della PA e la società civile. 
Indicatore/indicatori e target 
Indicatore : 
Banca dati 
Target 
90% 

Descrizione delle fasi operative  
dell’obiettivo 

Durata della fase Risultati attesi al termine  
della fase 

 inizio fine  

1 Creazione di un Gruppo di Lavoro direzionale 
incaricato di curare la creazione della banca dati.  

01/01/2015 28/02/2015 Ordine di servizio 

2 Analisi e valutazione delle tematiche in relazione alle 
quali  individuare i soggetti da censire 

01/03/2015 30/06/2015 Elenco tematiche  (uno per divisione) 

3 Individuazione dei soggetti da inserire nella banca 
dati in relazione ai vari argomenti  

01/07/2015 31/12/2015 Banca dati divisionale  da inserire 
nella cartella condivisa  
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Scheda obiettivo di miglioramento (All. E) 
 

DIREZIONE GENERALE POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE                                                             DIVISIONE   VI 

RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO   Dr. Federico Eichberg 
 

 
OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO (definizione):  
Creazione di una banca dati degli stakeholders interessati all’attività della Amministrazione. 
 

Risultati complessivi attesi: 
Agevolare l’attività degli uffici nei rapporti con l’utenza esterna, i vari rami della PA e la società civile. 
Indicatore/indicatori e target 
Indicatore : 
Banca dati 
Target 
90% 

Descrizione delle fasi operative  
dell’obiettivo 

Durata della fase Risultati attesi al termine  
della fase 

 inizio fine  

1 Creazione di un Gruppo di Lavoro direzionale 
incaricato di curare la creazione della banca dati.  

01/01/2015 28/02/2015 Ordine di servizio 

2 Analisi e valutazione delle tematiche in relazione alle 
quali  individuare i soggetti da censire 

01/03/2015 30/06/2015 Elenco tematiche  (uno per divisione) 

3 Individuazione dei soggetti da inserire nella banca 
dati in relazione ai vari argomenti  

01/07/2015 31/12/2015 Banca dati divisionale  da inserire 
nella cartella condivisa  
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